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Comuni Report all'Istat Annicco e Monte critici

Sindaci concordi: «Si attui lo scambio dati automatizzato tra enti locali e agenzia governativa»

PIERO ZANONI

ANNICCO Informatizzazione con scambio dati a senso unico con l'Istat trova

Annicco e Monte Cremasco decisamente critici. Lo stesso Istituto nazionale

di statistica, infatti, è nel mirino dell'Associazione per la sussidiarietà e la

modernizzazione degli Enti locali, che rappresenta 4.363 realtà comunali fra

cui i due paesi della provincia di Cremona.

Per il presidente Asmel Giovanni Gaggiano, «l'Istat non fa nulla per consentire

l'interazione e lo scambio automatizzato dei dati con i Comuni».

Asmel ha scritto una lettera aperta all'agenzia governativa contestando «le

sanzioni comminate ai Comuni che non hanno trasmesso all'Istat i dati sul

censimento delle unità economiche».

«Per quanto ci riguarda - spiega il sindaco Maurizio Fornasari di Annicco - i

nostri uffici comunali hanno sempre trasmesso a cadenza mensile i dati

richiesti, e quindi non abbiamo nulla di cui preoccuparci. Trovo però

incongruente avere oramai tutti i dati informatizzati ed essere noi ad inviarli,

quando dall'altra parte l'Istat potrebbe benissimo rilevarli in autonomia. Con

questo non c'è da parte nostra alcuna 'ribellione', ma solo far presente che la raggiunta informatizzazione del

Comune non consente alibi sull'obbligo di scambio dati automatizzato tra enti locali e Istat». Sulla stessa lunghezza

d'onda Giuseppe Lupo Stanghellini, sindaco di Monte Cremasco: «Siamo una realtà di 2.269 abitanti - precisa - e il

Comune ha 4 impiegati. L'Istat potrebbe tranquillamente avere le informazioni di cui necessita senza il nostro

intervento, semplicemente incrociando le banche dati».

La critica avanzata da Asmel si conclude con una constatazione di Caggiano: «L'invio dei dati statistici estratti dai

software gestionali dei comuni sarebbe superfluo se funzionasse lo scambio dati automatizzato tra Enti pubblici e

Istat, invece i Comuni sono chiamati sempre e solo ad adempiere».
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